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COMUNE DI STATTE

Provincia di Taranto

cod. fisc. n. 900 312 70 730 – p. i.v.a. n. 01 94 04 70 733

SETTORE AFFARI GENERALI

Servizio Appalti e Contratti
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N. int. 18/09/SER.
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Art. 1

OGGETTO DEL SERVIZIO

L’appalto ha per oggetto la fornitura dei servizi di piccolo facchinaggio  e attività semplici di fattorino e commesso presso gli immobili comunali e comprende le seguenti prestazioni:

1. apertura e chiusura, nelle ore stabilite, dell’edificio presso il quale prestare i servizi;

2. ispezione dei locali dopo la chiusura dell’ edificio.  Nel corso dell’ispezione provvedere, salvo diverse disposizioni, a spegnere le luci, gli interruttori di forza motrice e a chiudere le finestre di tutti i locali;

3. presidio fisso e controllo degli ingressi secondo le disposizioni che verranno impartite;

4. accoglienza, informazione ed indirizzo dell’utenza esterna presso i vari uffici comunali;

5. facchinaggio in occasione delle sedute del Consiglio Comunale (attività di allestimento materiale dell’aula prima di ogni seduta, assistenza materiali durante lo svolgimento, smontaggio attrezzature e ripristino aula ecc.), nonché in occasione di iniziative e manifestazioni culturali e sportive, di spettacoli ecc. promosse o organizzate dall’Ente;
6. piccoli lavori;

7. smontaggio, imballaggio, movimentazione interna, disimballaggio e rimontaggio di beni mobili (arredi, pareti divisorie, materiale vario d’ufficio, attrezzature, libri e raccoglitori, archivi, suppellettili, tende, tappeti , palchi, pedane ecc.);

8. smontaggio, imballaggio, trasporto con adeguati mezzi fra edifici, disimballaggio e rimontaggio di beni mobili (arredi, pareti divisorie, materiale vario d’ufficio, attrezzature, libri e raccoglitori, archivi, suppellettili, tende, tappeti , palchi, pedane ecc.);

9. disimpegno di altre mansioni analoghe richieste dall’Amministrazione (fotocopie, consegne, distribuzioni ecc.) la quale stabilirà per esse di volta in volta le relative modalità di espletamento.

Art. 2

DURATA  DEL  SERVIZIO 

L’Appalto oggetto del presente capitolato  avrà la durata di venti mesi con decorrenza dal 01/09/2009 al 30/04/2011.
Art. 3

IMPORTO DELL’APPALTO

L’importo a base d’asta su cui operare l’offerta economica è pari a € 47.524,97, oltre IVA al 20% ed oneri per la sicurezza.
Art. 4
FORMULAZIONE DELL’OFFERTA

La fornitura del servizio è aggiudicata in lotto unico mediante procedura di cottimo fiduciario  di cui all’art. 125 del D.Lgs 163/2006 e con il  criterio del prezzo più basso.

L’Impresa invitata alla gara deve formulare l’offerta economica riportando la percentuale di ribasso sull’ importo a base di gara. L’ offerente dovrà dettagliare, in offerta, i costi orari del lavoro ordinario, e gli altri costi connessi ( ad. es., previdenziali, assicurativi, fiscali, ecc. ).

Saranno considerate inammissibili le offerte nelle quali tali costi siano inferiori a quelli previsti.

Le restanti modalità di presentazione dell’offerta sono analiticamente riportate nel bando di gara.

Art. 5
CESSIONE DEL CONTRATTO E DEL CREDITO
E’ fatto divieto di cessione totale o parziale del contratto e del credito.
Art. 6
OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE
L’appaltatore :
1. deve svolgere il servizio a regola d’ arte ;

2. deve prestare il servizio in orari e con modalità tali da non ostacolare l’ attività dell’ Ente e da non arrecare incomodo o disagio al pubblico ;

3. è tenuto a osservare e applicare integralmente tutte le norme di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro e ai contratti collettivi integrativi aziendali e territoriali di riferimento, tempo per tempo vigenti ;

4. è tenuto a osservare tutti gli obblighi fiscali, previdenziali e assicurativi. L’ Ente si riserva il diritto di esercitare le verifiche del caso, anche ad es. mediante richiesta di esibizione dei libri matricola e paga ;

5. è tenuto a osservare le disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro, anche mediante corsi di formazione al dipendente impiegato;
6. prima della stipulazione del contratto d’appalto, anche ai sensi della Legge della Regione Puglia n. 25/2007, art. 25, deve provvedere alla salvaguardia occupazionale di n. 1 lavoratore impiegato presso la precedente impresa appaltatrice, con assunzione con contratto di lavoro subordinato e con conservazione dello stesso trattamento economico, corrispondente a quello di operatore di 2° livello per un numero di ore pari a 36;

7. deve garantire che il proprio personale abbia, durante il servizio, un atteggiamento corretto e di massima riservatezza e irreprensibilità, vigilando sullo stesso;

8. deve dotare il dipendente di cartellino di identificazione, da tenere ben visibile durante l’espletamento del lavoro ;
9. dovrà produrre, prima della stipulazione del contratto e prima di ogni pagamento, Documento Unico di Regolarità Contributiva ( DURC ), di data non anteriore di un mese rispetto alla data di stipula del contratto e rispetto alla data di pagamento, comprensivo della verifica della congruità  della incidenza della mano d’opera relativa al contratto;
10. assume su di sé qualsiasi responsabilità, esonerando l’ Ente da ogni responsabilità per eventuali danni che derivino, in ragione e nell’ occasione dell’ espletamento del servizio, a persone e cose ;

L’Appaltatore deve comunicare all’Ente il nome di un suo rappresentante, il quale dovrà curare tutti gli aspetti inerenti il servizio affidato.  Ogni comunicazione e ogni contestazione di inadempienze formulate al detto rappresentante si intenderanno formulate direttamente all’appaltatore.
Art.7
PAGAMENTI 

Il pagamento avrà luogo :

· a rate mensili posticipate, entro 60 giorni dalla data d’ arrivo della fattura, comprovata dal timbro apposto dall’Ufficio Protocollo comunale ;

· esclusivamente previa obbligatoria esibizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), di data non anteriore di un mese rispetto alla data di pagamento, comprensivo della verifica della congruità  della incidenza della mano d’opera relativa al contratto;

· esclusivamente previa obbligatoria attestazione dell’ appaltatore dell’ avvenuto pagamento, al personale dipendente, di tutte le voci retributive dovute ai sensi dei contratti tempo per tempo vigenti.

Nel caso di inosservanza degli obblighi di esibizione della predetta documentazione, l’ Ente sospenderà il pagamento dei servizi, in attesa della dovuta regolarizzazione da parte dell’ appaltatore.
Art. 8
CAUZIONI
L’Aggiudicatario deve produrre, prima della stipulazione del contratto quanto segue:
(  Fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui al D.Lgs. n. 385/1993, art. 107, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, per l’esecuzione del contratto, di validità pari alla durata del contratto medesimo e contenente l’impegno a prorogarne l’efficacia su richiesta dell’Ente.  La fideiussione dovrà essere prestata ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006, art. 113;  dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui al cod. civ. art. 1957/2 nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  L’importo dovrà essere pari a quello richiesto.
(  polizza assicurativa, stipulata esclusivamente per i servizi in questione, a garanzia di tutti i danni che possono capitare  a persone o a cose in conseguenza dei servizi svolti, di validità pari alla durata del contratto medesimo e contenente l’impegno a prorogarne l’efficacia su richiesta dell’Ente;  la polizza dovrà essere priva di franchigie, per la RCT con massimale per sinistro o danno e per anno pari all’importo contrattuale, per la RCO con massimale per sinistro o danno e per anno pari all’importo contrattuale.  L’Appaltatore deve sempre provare all’Ente , documentalmente, sia al momento dell’attivazione sia durante la vigenza di esse, l’avvenuto pagamento di quanto dovuto per la validità e l’efficacia della fideiussione e della polizza assicurativa.  Nel caso di inadempimento, si provvederà, caso per caso, a valutare l’incidenza di ciò sul corretto svolgimento del rapporto contrattuale, e ad adottare le misure giuridiche conseguenti.

A garanzia dell’offerta il concorrente deve inoltre presentare una fideiussione provvisoria di importo pari a € 958,33  pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto ;
La fideiussione dovrà essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’ elenco speciale di cui al D. Lgs. n. 385/1993, art. 107, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’ Economia e delle Finanze ; 
dovrà contenere:

· la rinuncia espressa al beneficio della preventiva escussione del debitore principale ; 
· la rinuncia all’ eccezione di cui al cod. civ., art. 1957/2 ;
· la previsione  dell’ operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’ Ente ;

· avere validità per 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte, con l’ impegno del garante a rinnovare la garanzia medesima, per il tempo richiesto, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’ aggiudicazione, su richiesta dell’ Ente ;

·  la copertura della mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’ affidatario.

L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% per il concorrente al quale sia rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, il concorrente segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

Art. 9
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO D’APPALTO, SPESE CONTRATTUALI, RECESSO

La stipulazione del contratto avrà luogo all’esito della procedura di cui al D.Lgs. n. 163/2006, artt. 11-12.  Tale procedura prevede, in particolare, come condizione essenziale per il perfezionamento del contratto in discorso, nel termine che sarà assegnato, la produzione e l’acquisizione della documentazione che sarà richiesta all’aggiudicatario.  A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fideiussione e la polizza assicurativa di cui al precedente art. 8.
Ove quanto richiesto non sia prodotto o non sia prodotto nel termine assegnato, questo Responsabile procede allo scorrimento della graduatoria, salve e impregiudicate le altre azioni consentite per legge.

L’Appaltatore dovrà assolvere  tutte le spese connesse al contratto d’appalto.  In particolare, dovrà assolvere le spese utili al perfezionamento del contratto medesimo: a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle sostanziatesi nell’imposta di registro, nell’imposta di bollo e nei diritti di rogito.
L’Ente si riserva il diritto di recedere dal contratto, in qualunque momento e con comunicazione scritta, senza che l’appaltatore abbia nulla a pretendere, a mero titolo esemplificativo nel caso di verifica dell’assenza dei requisiti richiesti o di mancato rispetto delle disposizioni di cui al bando di gara, al capitolato speciale e al contratto.

Restano salve e impregiudicate eventuali azioni di danno nei confronti di quest’ultimo.

Art. 10 

PENALITA’

Salvo quanto al successivo articolo, le inadempienze a qualunque obbligo contrattuale se ritenute, a insindacabile giudizio dell’Ente, lievi, comporteranno l’applicazione di una penale di € 100,00, previa contestazione dell’addebito;  se ritenute, a insindacabile giudizio dell’Ente, gravi, comporteranno l’applicazione di una penale di € 200,00, previa contestazione dell’addebito;  se recidivate, comporteranno l’applicazione di una penale di € 300,00, previa contestazione dell’addebito.
Art. 11

RISOLUZIONE PER INADEMPIMENTO
Fermo restando quanto ai precedenti articoli, si fa riserva di esercitare azione di risoluzione per inadempimento secondo il dettato di cui al codice civile, in particolare nei seguenti casi:
(  interruzione parziale o totale dei servizi, senza giustificati motivi;

(  applicazione di n. 5 penalità;

(  mancata regolarizzazione degli obblighi previdenziali assistenziali, assicurativi e contributivi per il personale,

(  mancato pagamento delle spettanze economiche al personale dipendente;

(  mancata reintegrazione della fideiussione e della polizza assicurativa eventualmente escusse, entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Ente;

(  inottemperanza alle norme per la sicurezza;

(  esito positivo degli accertamenti previsti dalla normativa vigente in materia di lotta contro la mafia;

(  non veridicità delle dichiarazioni fornite;

(  fallimento, ovvero sottoposizione ad altre procedure concorsuali.

La risoluzione dà diritto all’Ente di rivalersi, in qualsiasi modo, nei confronti dell’appaltatore, anche attivando le garanzie prestate.

L’Ente si riserva, nel caso di inadempienze, anche in applicazione del disposto di cui al Codice art. 140 la facoltà di fare eseguire ad altri, con spese a carico dell’appaltatore, il servizio incompleto o non eseguito.

Art. 12

REVISIONE  DEI  PREZZI

La revisione periodica del prezzo verrà applicata secondo quanto previsto dall’art. 115 del D.Lgs. 163/2006.   

Art. 13
SICUREZZA E IGIENE DEL LAVORO
L’Ente Comunale fornirà all’Impresa Appaltatrice dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui il personale dovrà operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottare in relazione all’attività normalmente esercitata nell’ambiente di lavoro.
L’Ente Comunale e l’Impresa Appaltatrice si impegnano a  cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro che possano incidere sulle attività lavorative oggetto dell’appalto.

Art. 14
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati personali sono trattati in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 196/2003

Art. 15
ELEZIONE DI DOMICILIO - CONTROVERSIE

L’Appaltatore elegge domicilio, a ogni effetto di legge e di contratto, presso la sede dichiarata.
Il Foro competente in caso di controversie afferenti la procedura di gara è quello di Lecce, in caso di controversie afferenti il contratto è quello di Taranto.

Nona si darà luogo ad arbitrato.
Art. 16
NORMA DI RINVIO

Per quanto qui non previsto, si rinvia, in particolare, al D.lgs. n. 163/2006 ed al codice civile.





Il Responsabile del Servizio  Affari Generali
                                            Avv. Maria Rosaria LATAGLIATA
PUBBLICATO SUL SITO INTERNET


DEL COMUNE DI STATTE.








IMPORTO A BASE DI GARA, AL NETTO DELL’ I.V.A. :


€ 47.916,67





TERMINE ENTRO CUI PRESENTARE LE OFFERTE :


20/07/2009, ore 12.00.





APERTURA DEI PLICHI :


21/07/2009, ore 10.00.





CRITERIO DI SELEZIONE DELL’ OFFERTA :


Criterio del prezzo più basso mediante ribasso sull’ importo a base di gara.





DURATA DEL CONTRATTO :


20 mesi dal 1/09/2009 AL 30/04/2011





N. C.I.G. :


0341003C90.





COTTIMO FIDUCIARIO FINALIZZATO


ALL’ AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PICCOLO FACCHINAGGIO


E DI ALTRI SERVIZI CONNESSI.





CAPITOLATO SPECIALE
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